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ACCORDO NAZIONALE 

Il giorno   , presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze, si sono riunite la 
delegazione di parte pubblica, presieduta dalla dr.ssa Giuseppina Baffi, Capo Dipartimento, ed i 
rappresentanti delle Organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative sul piano nazionale del 
personale delle aree funzionali e della separata area della dirigenza, per definire le regole di ripartizione 
delle risorse derivanti dall’attuazione del’articolo 51, comma 2, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e 
dall’attuazione dell’articolo 43, comma 5, della legge 27 dicembre 1997 n. 449, tra il fondo unico di 
amministrazione ed il fondo della dirigenza.  

si conviene che 

Servizio di assistenza fiscale 

In attuazione della citata legge n. 388/2000, il 50% dei risparmi conseguiti, in ragione del servizio di 
assistenza fiscale ai dipendenti delle Amministrazioni statali, va ripartito tra il fondo unico di 
amministrazione, di cui all’articolo 31 del C.C.N.L. 16.02.1999 per il personale delle aree funzionali ed il 
fondo di cui all’articolo 58 del C.C.N.L. 21.04.2006 della separata area della dirigenza. 

L’ammontare dei risparmi accertati, in esito alla elaborazione di n. 100.838  modelli 730, è pari ad euro 
805.769, comprensivi di euro 3.664 per conguagli anno precedente. La somma complessiva, ridefinita in 
applicazione dell’articolo 9 comma 2 bis del d.l. n.78/2010, come convertito dalla legge n. 122/2010, è pari 
ad euro 478.304 e viene così ripartita: 

° 92% al fondo unico di amministrazione del personale delle aree professionali, per un ammontare pari 
ad euro 440.040;   

° 8% al fondo della separata area della dirigenza, per un ammontare pari ad euro 38.264.   

Economie di gestione  

I risparmi di gestione, conseguiti ai sensi della citata legge n. 449/1997, sono pari ad euro 4.730.850. Tale 
somma, ridefinita in applicazione dell’articolo 9 comma 2 bis del d.l. n.78/2010, come convertito dalla 
legge n. 122/2010, è pari ad euro 2.808.232  e viene così ripartita tra il fondo unico di amministrazione di 
cui all’articolo 31 del C.C.N.L. 16.02.1999 per il personale delle aree funzionali ed il fondo di cui 
all’articolo 58 del C.C.N.L. 21.04.2006 della separata area della dirigenza: 

° 87% al fondo unico di amministrazione del personale delle aree funzionali, per un ammontare pari ad 
euro 2.443.162;   

° 13% al fondo della separata area della dirigenza, per un ammontare pari ad euro 365.070. 
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Risorse aggiuntive 

Le somme rivenienti da convenzioni riscosse relative all’anno 2013, ai sensi della vigente normativa per 
attività svolte per conto di soggetti terzi, che verranno quantificate nel corso dell’anno, saranno ripartite tra 
il personale appartenente alle aree funzionali ed il personale dirigente in servizio presso i Dipartimenti e la 
SSEF, rispettivamente in ragione del 90% e del 10%. Le stesse saranno attribuite, qualora necessario, con 
atti negoziali successivi. 
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